
In questi anni in cui l’esperienza del perdono 
nella vita sociale è diventata più rara e 
l’individualismo più competitivo, la Chiesa sta 
comprendendo che la prima verità da dire e da 
vivere è l’amore che Gesù ha per gli uomini. Il 
linguaggio dei gesti della comunità cristiana 
dovrebbe trasmett ere  inna nz i t utto 
misericordia: solo così facendo si potrà 
continuare a proporre in modo credibile il 
vangelo. 

Nella tradizione cristiana i rimedi ai contrasti 
quotidiani sono due: la fatica di educare e far 
capire e la necessità di essere guarito dalla 
Grazia di Dio. La pratica educativa quotidiana, il 
consiglio che viene dalle persone più esperte 
aiuta alla correzione dei propri difetti, tuttavia è sempre necessaria la misericordia dell’amore di Dio. Senza 
misericordia e senza la gioia del perdono l’educazione potrebbe limitarsi a produrre, in chi sbaglia, sensi di colpa: 
«Dovrei essere…, ma non sono». Solo la formazione religiosa può aprire a quel mondo che è l’amore di Dio 
aiutando a farne tutta l’esperienza possibile proprio nel perdono, scoprendo che Dio ha sempre amato e 
perdonato tutti pur aiutandoli a camminare sulla via della verità. La correzione fraterna e gli aiuti che vengono 
dalle specializzazioni umane, pur riconoscendone la validità e talvolta la necessità, da soli non bastano. Essi 
hanno bisogno di guardare a un amore incondizionato come quello che si rivela nel Crocifisso: «Per me, Gesù, tu 
hai fatto questo!». 

L’inizio e il sostegno per noi uomini non stanno nella ragione, cioè nel vedere le cose giuste, e neppure nella sola 
comprensione dei nostri sentimenti: tutto ciò può aiutare ma può anche produrre delusione, ferite all’autostima, 
pensare di non potercela fare davvero ad essere come dovrei e vorrei essere. L’inizio, appunto, sta nel dono, nel 
fatto cioè che qualcuno, prima di essere come vorrei, mi ha già amato. La Grazia che viene dal dono di Dio 
concretizzato nella persona di Gesù mostra che l‘amore ferito può essere risanato, l’amore dato male può essere 
riscattato, l’amore mai avuto può essere donato. La richiesta di perdono è l’altra faccia dell’amore: più amiamo 
le persone più ci rincresce se le facciamo soffrire. Perdonandosi, le persone si accettano nella loro verità e si 
aiutano nella fragilità. Il primo a istituire questo percorso di richiesta di perdono è stato proprio Dio in Gesù 
Cristo crocifisso, mostrando che questo è l’unico modo per risorgere dalla morte interiore che il male produce. 
La pratica del perdono è, quindi, una prassi quotidiana di umanizzazione e un’esigenza sempre difficile. Ogni 
volta che si chiede scusa, la forza che si libera è tale da far sentire la portata della rivoluzione della misericordia. 

La voce della comunità cristiana di San Martino di Voltabrusegana  

 Settimana dal 20 al 27 marzo 2016 

Via San Martino, 26 35142 Padova - Telefono e fax 049 685508 

E-mail voltabrusegana@diocesipadova.it - Sito www.voltabrusegana.it - Facebook I love Voltabrusegana 

Don Lorenzo 340 7223749; 339 6007243 - E-mail lorenzovoltolin@libero.it  - Facebook Lorenzo Voltolin 



È tutto il pomeriggio che Giulia mi chiama: «Mamma! Chiara salta sui letti e non riesco a concentrarmi sui compiti! 
Mamma! Maddalena ha scarabocchiato il quaderno di attività libere di scuola! Mamma! Martina prende i colori dal 
mio astuccio!» 
Scende la sera e mia figlia non riesce a dormire: è ancora arrabbiata con la sorelle e si gira e rigira nel letto 
brontolando. Mi avvicino in punta di piedi e la bacio dolcemente sulla fronte. In realtà mi viene un po' da ridere a 
pensare a Chiara che saltella, a Martina che finge di fare i compiti e a Maddalena che fa i dispetti per attirare 
l'attenzione della sorella, ma cerco di restare seria... stoica. 
«Le sorelle mi danno fastidio!» mi risponde mordendosi le labbra. Sono di nuovo messa alla prova come mamma: 
Giulia chiede giustizia ma vuole essere anche consolata e compresa. 
Mi siedo sul suo lettino e nel buio della stanza le sussurro: «So che a volte sorgono pensieri brutti che vogliono 
convincerti che la tua non è la famiglia giusta per te, che la tua vita non è come la desideri, che vorresti che le cose 
fossero diverse a casa, a scuola, a ginnastica. Caccia via questi pensieri perché non vengono da Dio! Non farti 

fregare... Fidati di Dio! Egli ci ha messo vicino le persone giuste per la nostra vita e per 
il nostro bene, anche quelle che non ci piacciono, per insegnarci ad amare anche loro! 
Ti ha donato delle sorelle per insegnarti la pazienza e la condivisione, e dei genitori 
che non sono perfetti, ma ti amano profondamente. Dio ti ha pensato e ti ama così 
come sei! Egli fa le cose bene, Giulietta mia! Il suo è un progetto d'amore pensato 
proprio e solo per il tuo bene. Se non ti ribelli alla vita che Dio ha pensato per te, 
vedrai meraviglie!» 
Giulia mi abbraccia e chiude gli occhi. Esco dalla stanza e sento Chiara che parla con la 
sorella: «Giulia, mi insegni una nuova cornicetta?» «Sì, Chiara, domani ti faccio vedere 
quella del cigno! Adesso dormi» «Buonanotte Giulia» «Buonanotte Chiara». 
 

Una mamma 

Domenica 20 
marzo 

DOMENICA DELLE 

PALME E DELLA 

PASSIONE 

 

8.00 lodi mattutine 
8.30 defunti famiglia Panizzolo Giancarlo; 

Mario Zabeo, Ugo e Giorgio De Lazzari 
10.15 BENEDIZIONE DEGLI ULIVI davanti al patronato 
A seguire, processione in chiesa e messa 
18.30 Piero 

Lunedì 21 
marzo 

 
8.00 lodi mattutine 
18.30 per la comunità 

Martedì 22 
marzo 

 

8.00 lodi mattutine 

GIORNATA DI ADORAZIONE 
Per garantire una presenza continua è suggerita la partecipazione 
secondo una suddivisione per vie di residenza, ma chi avesse 
difficoltà può scegliere l’orario che preferisce. 
15.30 - 16.30 abitanti delle vie Madonnina, Friuli, Carnia, Brianza e Cadore 
16.30 - 17.30 abitanti delle vie Versilia, Decorati, S. Martino, Borsellino e Falcone 
17.30 - 18.30 abitanti delle vie Monferrato, Chioggia, Polveriera, Rari nantes, Irpinia e 
Sannio 
18.30 BENEDIZIONE EUCARISTICA E MESSA 
           per la comunità 
16.00 - 18.30 CONFESSIONI 

Mercoledì 23 
marzo 

 
8.00 lodi mattutine 
18.30 per la comunità 
19.30 Via Crucis per giovani all’OPSA di Sarmeola di Rubano 

Giovedì 24 
marzo 

GIOVEDÌ SANTO 
 

8.00 lodi mattutine 
10.00 in Cattedrale Messa del Crisma 
12.30 in sala polivalente “UN PRANZO DI CARITÀ” iniziativa proposta dalla Caritas con 
l’aiuto del Gruppo famiglie per offrire un momento conviviale agli amici del giovedì. 
16.00 MESSA per anziani  
17.00 - 19.00 CONFESSIONI 
21.00 MESSA NELLA CENA DEL SIGNORE con lavanda dei piedi 
ai ragazzi del gruppo Gerusalemme 
22.00 PREGHIERA DI ADORAZIONE fino alle 24.00. 

Venerdì 25 
marzo 

VENERDÌ SANTO 
 

8.00 lodi mattutine 
10.00 - 12.00 CONFESSIONI 
16.00 CELEBRAZIONE DELLA PASSIONE DEL SIGNORE E ADORAZIONE DELLA CROCE 
17.00 - 19.00 CONFESSIONI 
20.30 VIA CRUCIS ANIMATA PER RAGAZZI E FAMIGLIE 
È stata pensata in modo da favorire la partecipazione agevole di 
tutti. I ragazzi della comunità sono invitati a portare le croci decorate 
che hanno realizzato durante la Quaresima. 

Sabato 26 
marzo 

SABATO SANTO 
 

8.00 lodi mattutine 
10.00 - 12.00 CONFESSIONI 
16.00 - 19.00 CONFESSIONI 
20.30 in sala polivalente VEGLIA PASQUALE 
Confermazione e dell’Eucaristia  del gruppo Gerusalemme e  battesimo di Paride. 

Domenica 27 
marzo 

DOMENICA 

DI PASQUA 

 

8.00 lodi mattutine 
8.30 per la comunità 
10.30 in sala polivalente per la comunità 
18.30 per la comunità 

Lunedì 28 
marzo 

 10.30 per la comunità 

  



Appuntamenti 

LUNEDÌ 21 MARZO 
ore 21.00 in chiesa 

PROVE CORO 
 

MARTEDÌ 12 MARZO 
ore 10.00 in patronato 

PICCOLA SCUOLA PER PENSIONATI 
 

ore 20.30 in chiesa 
PROVE CORO ADULTI 

 
ore 21.00 in patronato 

CORSO BASE DI INFORMATICA 
 

MERCOLEDÌ 23 MARZO 
ore 15.00 in patronato 

LA TOMBOLA DEL MERCOLEDÌ 
 

ore 21.00 in canonica 
STAFF COMUNITÀ DEI GIOVANI 

 
 

GIOVEDÌ 24 MARZO 
ore 15.00 in chiesa 

INCONTRO CHIERICHETTI 

 

 

TURNISTI PER IL VENERDÌ POMERIGGIO 
Cerchiamo turnisti per i pomeriggi di mercoledì (orario 15.00 - 18.30) e venerdì (orario 15.45 - 18.30). Non 
sarà un incarico troppo gravoso perché è richiesto di dare disponibilità solo per un turno al mese. Chi voles-
se buttarsi in quest’avventura può contattare don Lorenzo. 
 

CINQUE PER MILLE AL CIRCOLO SAN MARTINO 
Per donare il cinque per mille al Circolo San Martino è sufficiente apporre la propria firma nella casella 
“Sostegno del volontariato e delle altre organizzazioni...” del modello per la dichiarazione dei redditi e ri-
portare il codice fiscale del Circolo: 

9 2 0 0 6 9 0 0 2 8 3 

Nella mattinata di domenica 3 aprile gli animatori 
saranno davanti al patronato per raccogliere le iscri-
zioni ai campiscuola per ragazzi. 
Per iscrivere il proprio figlio è necessario consegna-
re: 
- modulo di iscrizione (scaricabile dal nostro sito)
adeguatamente compilato e firmato; 
- fotocopia della tessera sanitaria del ragazzo; 
- acconto di 50,00 euro sulla quota di iscrizione. 

Nel corso della settimana santa 
un gruppo di ragazzi passerà per 
le vostre case a potare un ramo-
scello di ulivo e un augurio da 
parte della comunità. 

DOMENICA 20 MARZO 
in patronato 

LA PASTA DELLE NONNE 

Degli altri volontari vi porteranno 
il Voltabook, una raccolta di rac-
conti e testimonianze scritti da 
amici e collaboratori della nostra 
comunità, e una busta per le of-
ferte; chi vorrà contribuire potrà 
riportarla direttamente in chiesa o riconsegnarla al 
volontario.  

 


